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... e arrivò il Natale.

Avevamo chiuso il numero di settembre con l’auspicio che il 
periodo peggiore fosse alle spalle e invece ci ritroviamo alle 
porte del Natale con una situazione che permane abbastanza 
complicata. Coraggio, non molliamo!

Per quel che è possibile, con il notiziario comunale, cerchiamo 
di aggiornarvi sulla vita “silenziosa” del nostro paese portando 
nelle Vostre case il saluto e gli auguri che le Associazioni 
Gerenzanesi non hanno mancato neanche in questa occasione!
Vorremmo dedicare due parole al nuovo parroco Don Nando: 
siamo certi che, tornando alla normalità, potrà fare esperienza 
dell’affetto e del calore di tutta la comunità gerenzanese. 
Benvenuto!

Augurando una buona lettura... buon Natale a tutti (e FELICE 
2021!)

	    	    Il Comitato di Redazione
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“Care Concittadine e cari Concittadini,

Stiamo per entrare nel periodo natalizio, che vivremo in maniera inusuale rispetto al 
passato, poiché siamo ancora in piena emergenza covid. Sarà oltremodo doveroso 
rispettare, anche in questo frangente, le disposizioni sanitarie per la salute di tutti noi. 

Oggi più che mai comprendiamo quanto la salute sia un dono prezioso. E allora nelle 
imminenti festività continuiamo a fare, a noi stessi e a chi ci sta accanto, un regalo ogni 
giorno. Come? Attraverso tre semplici gesti: indossiamo la mascherina, manteniamo il 
distanziamento, disinfettiamo/laviamo di frequente le mani. 

Il miglioramento della situazione sanitaria, il riappropriarci delle nostre amate abitudini, 
la ripartenza delle attività economiche con la relativa ricaduta benefica sui posti 

di lavoro, la ripresa delle attività delle associazioni, dipendono molto anche dai nostri comportamenti. Non 
vanifichiamo i molti sacrifici fatti, in particolare dai medici e dagli operatori sanitari!

Un affettuoso pensiero di vicinanza va a tutte le persone con problemi di salute, per il covid o per altre patologie, 
a quanti ancora non hanno completamente superato gli strascichi di questo virus, affinchè tutti si riprendano al 
più presto. Poi penso alle persone decedute e ai loro familiari: tutti i Gerenzanesi vi sono vicini.

In questa emergenza sanitaria rivolgo un pensiero agli studenti di ogni ordine e grado, ai genitori e a 
tutto il mondo della scuola: grandi le difficoltà e i sacrifici affrontati per portare avanti la didattica. Questa 
Amministrazione, insieme alla Preside e ai suoi collaboratori, ha lavorato - e continua a farlo - con attenzione e 
scrupolo, con l’obiettivo di  rispondere concretamente alle necessità che di volta in volta si sono presentate, in 
maniera straordinaria. Perché questi sono mesi straordinari, non dimentichiamocelo!

Auguro quindi a tutto il mondo scolastico, in particolare ai nostri ragazzi, di poter riprendere prima possibile le 
lezioni in classe, sicuramente una modalità più proficua e coinvolgente.

In questi mesi i cantieri nel nostro Comune non si sono fermati, come ad es. quello della rotatoria/pista ciclabile 
di via Carducci, gli importanti interventi al cimitero, la pavimentazione in centro e nella piazza antistante 
il municipio. Abbiamo approvato in Consiglio Comunale misure di sostegno e riduzione di tasse ad alcune 
categorie obbligate alla chiusura dai vari Decreti ministeriali (i dettagli nell’articolo dell’Assessore al Bilancio), 
nonché l’aggiornamento/revisione del Piano di Emergenza Comunale della Protezione Civile. Sono in arrivo 
dal Governo, come la scorsa primavera, 57.829 euro da utilizzare per buoni spesa a sostegno di Gerenzanesi 
in difficoltà. Da pochi giorni ha preso servizio il Comandante della Polizia Locale, un impiegato all’Ufficio 
Tecnico e uno in Ragioneria (ricordo che sono sempre sostituzioni di personale dimissionario, essendo le nuove 
assunzioni bloccate da anni). Auguro una buona pensione al messo comunale Luigi Sforza, che per quasi 40 
anni ha prestato servizio nel nostro Comune.

Nel ringraziare Don Franco per i 4 anni a fianco di tutti noi, rivolgo a Don Nando il nostro caloroso benvenuto 
a Gerenzano. Un caro saluto anche al Capitano dei Carabinieri di Saronno Pietro Laghezza, che da un paio di 
mesi è trasferito in un’altra Regione e in altro ruolo: grazie  per quanto fatto a beneficio della nostra comunità. 

Per il quotidiano lavoro in sinergia a beneficio di tutti, ringrazio ancora la Protezione Civile, i Volontari Civici, i 
Medici di famiglia, tutti gli Operatori sanitari, le Forze dell’Ordine, la Caritas parrocchiale, il Banco Alimentare, tutte 
le associazioni e in particolare i commercianti e artigiani che offrono da mesi il servizio di consegna domiciliare, 
molto utile e apprezzato. Ringrazio i tanti cittadini che hanno dato il loro prezioso aiuto a vicini di casa ed amici 
nel periodo di quarantena: questi gesti contribuiscono a rafforzare il senso di comunità, di appartenenza e di 
amicizia.  

Auguro, infine, a tutti noi Gerenzanesi un BUON NATALE E UN FELICE 2021 in cui il covid sia un lontano ricordo 
ormai superato, affinché il futuro prossimo porti una ripartenza importante con nuovi stimoli e idee! 
La porta del Sindaco è sempre aperta, per raccogliere gli input e ascoltare consigli.

5 Il nostro Comune Dicembre 2020

La parola al Sindaco

Il Sindaco
Ivano Campi





Buoni risultati in un anno difficile
L’anno che volge al termine resterà indelebile nelle vite di ognuno di noi. La pandemia scoppiata in 
febbraio ha sconvolto le nostre abitudini, rallentato i nostri progetti e le nostre aspirazioni. Il peggio 
dovrebbe essere alle spalle, ma è sempre opportuno restare prudenti e non abbassare la guardia per 
poter ripartire con più vigore ed entusiasmo nel 2021.

Nonostante il periodo complicato, come Amministrazione siamo riusciti a raggiungere degli importanti 
risultati e a concludere cantieri:

•	 Il rifacimento delle vie centrali di Gerenzano (Via Duca degli Abruzzi, via Don Pargoletti e via Oratorio) 
realizzato in soli due mesi. Ricordiamo che il finanziamento a fondo perduto è stato promesso da 
Regione Lombardia nel mese di maggio. I lavori dovevano obbligatoriamente partire entro il 30 
ottobre, pena perdita totale del contributo. In giugno abbiamo approvato il progetto di fattibilità 
tecnica e la variazione di bilancio. In agosto è stato approvato il progetto esecutivo e indetta la gara 
che si è conclusa in settembre con inizio lavori previsto per il 29 dello stesso mese;	

•	 Il project financing per i lavori di riqualificazione del Cimitero Comunale: rifacimento del viale 
centrale, installazione di un impianto fotovoltaico, nuovi lampioni a led lungo il viale e nelle casette. 
Per completare tutte le opere previste mancano solo l’automazione dei cancelli e l’impianto di 
videosorveglianza che verranno eseguiti a breve;	

•	 Realizzazione della rotonda tra via Carducci e Manzoni e della attigua pista ciclabile con relativa 
asfaltatura delle vie interessate e di via Foscolo. Con questo intervento, che rientra tra le urbanizzazioni 
dell’operazione Tigros, abbiamo messo in sicurezza un incrocio pericoloso, vista la prossimità della 
zona industriale e il transito continuo di mezzi pesanti ed abbiamo messo in sicurezza anche il 
transito di pedoni e biciclette, molto attivo in quel tratto.	

•	 Parcheggio via Colombo, ricompreso nella convenzione area ex Nivea, e tangenzialina via Don 
Gnocchi: manca solo il tappetino definitivo e poi sarà percorribile per tutto il traffico veicolare.

Sempre nel 2020 abbiamo provveduto ad asfaltare le vie Brera, Inglesina, Padania, Sicilia, Sardegna e 
Moneta. Sono stati stanziati anche 50.000 euro per lavori di riqualificazione e messa in sicurezza del 
Palazzetto dello Sport (spogliatoi, porte antincendio e recinzione per impianto fotovoltaico). Con altri 
9.000 euro abbiamo eseguito un intervento di manutenzione straordinaria presso il campo da calcio di 
Via Don Sturzo/Primo Maggio, che dopo l’omologazione Figc ricevuta in ottobre può essere nuovamente 
utilizzato, dopo 12 anni, anche per gare ufficiale e non solo per allenamenti. Con altri 6.000 euro abbiamo 
cambiato anche tutti i termoconvettori degli spogliatoi. 

Concluse tutte queste opere siamo pronti per partire con altri cantieri nel breve e medio periodo:

•	 Nuova Piazza antistante il Municipio che verrà realizzata in porfido e granito con al centro lo stemma 
del Comune di Gerenzano;	

•	 Pista ciclabile lungo la via Clerici. Il progetto è pronto. Manca solo l’approvazione della delibera di 
Giunta e poi potremo partire con il cantiere;	

•	 Nuovo campo sintetico presso il Centro Sportivo per cui abbiamo appena concluso la gara. Siamo pronti 
ad affidare i lavori al vincitore;	

•	 Rifacimento integrale (180.000 euro) del tetto della Scuola Papa Giovanni, che pur avendo solo 15 anni, 
necessità di essere sostituito per risolvere il problema delle infiltrazioni. Stiamo ultimando in progetto per 
intervenire in primavera dopo l’espletamento della gara;

Colgo l’occasione per augurare a tutti i gerenzanesi un caloroso augurio di Buon Natale e di un Felice 
Anno Nuovo.
							       	    Emanule Pini
						                  Assessore Lavori Pubblici, Edilizia Privata, 	
						         Urbanistica, Attività Produttive
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Emergenza sanitaria: sostegno al tessuto 
economico e sociale di Gerenzano

L’evolversi della diffusione dell’epidemia da Covid 19 ha determinato un’emergenza sanitaria pubblica 
a livello nazionale e ha comportato il succedersi di interventi normativi recanti misure, sia contenitive 
che preventive e precauzionali, volte al contenimento del rischio di contagio della popolazione e alla 
gestione dell’emergenza su tutto il nostro territorio nazionale.
Le ingenti misure adottate a livello nazionale e a livello locale, tese a tutelare prioritariamente la salute e 
l’incolumità dei cittadini, hanno avuto però un impatto devastante sulle attività produttive e commerciali 
e sulle famiglie.
L’Amministrazione di Gerenzano, coniugando le esigenze di equilibrio di un bilancio comunale con le 
richieste eccezionali dei cittadini e degli operatori del commercio che si sono trovati in difficoltà, ha 
definito provvedimenti e misure volti a calmierare l’effetto negativo che l’emergenza sanitaria ha prodotto, 
e continua a produrre, sul nostro tessuto socio-economico.

Nella prima fase dell’emergenza sanitaria, non prevedendo le normative del Governo disposizioni in merito 
alla sospensione dei versamenti ordinari, con particolare riferimento alle entrate locali, l’Amministrazione 
ha ritenuto necessario agire mediante il differimento delle scadenze di versamento, al fine di mitigare 
gli effetti dell’emergenza sulle famiglie e sulle attività locali attraverso agevolazioni nel pagamento dei 
tributi, canoni e contributi: tutti i pagamenti spontanei relativi a tributi, tasse, imposte locali, canoni e 
contributi, con scadenze comprese tra marzo e fine aprile, si sono potuti effettuare entro il 31 maggio 
2020 senza applicazione di sanzioni. 

Nell’ottica di favorire e agevolare il sistema del commercio, già duramente provato dai mesi di chiusura, 
e arginare le difficoltà dovute alle normative prescritte in materia di sicurezza igienico-sanitaria, è stata 
deliberata l’esenzione del pagamento del canone di occupazione di suolo pubblico Cosap fino al 31 
dicembre 2020 a sostegno delle attività di pubblico esercizio per le concessioni permanenti di suolo 
pubblico, nuove concessioni o ampliamenti delle esistenti, con rimborso dei pagamenti già effettuati 
senza necessità di presentazione di apposita istanza di rimborso. Quindi gli esercenti hanno la possibilità 
di aumentare lo spazio di occupazione di suolo pubblico per recuperare quei posti a sedere persi nel 
rispetto delle misure contenitive del contagio (distanza di un metro) senza versare alcun canone al 
Comune! A sostegno delle attività operanti nel settore dell’edilizia, per le concessioni temporanee è stata 
concessa una ulteriore proroga per un periodo corrispondente allo stop forzato e per le attività titolari 
di posteggi in concessione presso il mercato settimanale è stata concessa un’esenzione pari al periodo 
di effettiva sospensione delle diverse attività come disposto dai provvedimenti governativi o regionali. 

Per quanto riguarda la TARI, abbiamo deciso di non gravare ulteriormente sulle famiglie e sulle imprese 
e di applicare per l’anno 2020 le tariffe già adottate nel 2019 e, nello stesso tempo, di posticipare le rate 
di versamento (novembre 2020 e gennaio 2021). 
Nel mese di settembre la Giunta ha proposto la riduzione del 100% della parte variabile della tariffa 
alle Utenze Non Domestiche che sono state obbligate alla chiusura temporanea dai provvedimenti. La 
legge impone che queste riduzioni di natura straordinaria debbono essere coperte dal Comune con altre 
entrate. Ancora una volta, per non pesare sulle spalle dei cittadini, abbiamo scelto di applicare l’avanzo di 
amministrazione libero a copertura di queste minori entrate per un importo pari a 82 mila €.

A decorrere dal 1° gennaio 2020 è stata abrogata la TASI ed è entrata in vigore la nuova IMU, che accorpa 
in parte la precedente Tasi e che si applica sulla seconda casa e non sulla casa adibita ad abitazione 
principale, purchè non rientrante nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9. Pur rimanendo invariata la 
data di scadenza del versamento dell’acconto IMU (ordinariamente previsto entro il 16 giugno 2020), 
l’Amministrazione di Gerenzano ha voluto anche in questo caso salvaguardare il tessuto socio-economico 
del territorio comunale, prevedendo la possibilità, per i contribuenti che hanno registrato particolari 
difficoltà economiche, di corrispondere la prima rata entro il 30 settembre 2020 senza applicazione di 
sanzioni ed interessi.
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Messa a dimora albero “nuovi Nati 2019”
In continuità con gli anni passati, l’Amministrazione Comunale, in collaborazione con Ardea Onlus, ha 
piantumato, il 14 novembre 2020, un albero al Parco degli Aironi, nel pratone vicino alle altalene, per tutte 
le bambine e bambini nate/i nel 2019.

In particolare, l’albero, donato dall’Associazione il Gelso, è un bellissimo gelso bianco “morus alba - della 
famiglia delle moraceae”. 

A causa dell’emergenza covid -19, l’evento, al quale sono invitati tutti i cittadini, si terrà in primavera o il 
prima possibile. Sarà nostra cura tenervi aggiornati sulla programmazione della cerimonia, così da poter 
salutare e conoscere tutti i nuovi concittadini nati nel 2019.

A presto! 

						      Il consigliere delegato all’ecologia 
						      Giulia Bonzini 

I provvedimenti economici approvati dal Governo negli ultimi mesi per l’emergenza coronavirus hanno 
comportato anche la cancellazione dell’IMU per diverse categorie di immobili: il Decreto Agosto ha 
previsto la cancellazione della seconda rata IMU per stabilimenti balneari marittimi, immobili rientranti 
nella categoria catastale D/2 (agriturismi, villaggi turistici,…), nella categoria D (allestimenti fieristici) e 
D/3 (spettacoli cinematografici e teatrali), per discoteche e sale da ballo.
Il Decreto Ristori (137/2020) e Ristori bis (149/2020) hanno esteso l’esonero per il versamento della rata di 
dicembre ad altre categorie economiche (bar, ristoranti, palestre, centri sportivi, commercio al dettaglio di 
abbigliamento, calzature, mobili,…) interessate dalle chiusure e limitazioni disposti con i DPCM emanati 
a seguito della seconda ondata autunnale dell’epidemia.

L’Amministrazione vuol continuare a far sentire la sua vicinanza alle attività e ai cittadini e, monitorando 
costantemente gli equilibri del bilancio comunale, metterà in campo tutto ciò che le è possibile per 
supportare e garantire un minimo di sollievo alle numerose persone che vivono in condizioni di difficoltà 
conseguenti all’emergenza economico-sociale tuttora in corso.

								            Stefania Castagnoli
						                            Assessore al Bilancio
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La farmacia comunale, finalmente, ritorna a casa!
Martedì 10 Novembre 2020 il Comune di Gerenzano ha ceduto, a titolo gratuito, 
l’unità commerciale di proprietà, in via Alfieri angolo via 1° Maggio, all’AZIENDA 
SPECIALE MULTISERVIZI GERENZANO - FARMACIA COMUNALE.
Finalmente la Farmacia Comunale torna a casa! È proprio il caso di essere soddisfatti 
per aver avuto la costanza di rimettere a posto una vicenda che, ancora oggi, ha 
molti lati oscuri.
Ricordiamo solamente che la Farmacia Comunale, fino ad Ottobre 2010, ha occupato 
i locali di via Alfieri, di proprietà del Comune di Gerenzano al quale riconosceva il 
pagamento di un affitto annuale.
Per ragioni che difficilmente riusciamo a comprendere, l’allora amministrazione leghista ha deciso il 
trasferimento della Farmacia Comunale in Piazza XXV Aprile in un immobile di proprietà privata.
La vicenda è ancora più incredibile per il solo fatto che, per l’immobile in affitto, la Farmacia Comunale, per 
ordine dell’Amministrazione Comunale, ha dovuto pagare anticipatamente l’affitto per 12 anni. Un canone 
di affitto, per verità, neanche conveniente, come abbiamo avuto già modo di documentare in Consiglio 
Comunale. Provate a chiedervi se voi sareste disposti a prendere in affitto un immobile ed anticipare 12 anni di 
affitto! Le operazioni targate “lega” erano fatte così bene che, nel corso del 2019, abbiamo dovuto trovare un 
accordo con la proprietà per definire, con ragionevole certezza, la data di inizio del contratto di locazione visto 
che, alla data di sottoscrizione del contratto originario (17 marzo 2007), l’edificio preso in affitto era in fase di 
ricostruzione dopo essere stato completamente demolito. La data di scadenza del contratto, originariamente 
indicata nel 17 marzo 2019 è stata concordata alla data del 09 Gennaio 2021, senza alcun aggravio di costi per 
la Farmacia Comunale.
La testimonianza più evidente del disastro che abbiamo ereditato è contenuta nel parere legale di un quotato 
studio di avvocati che, interpellato sulla vicenda dall’allora amministrazione Garbelli, ha esaminato gli atti ed 
ha evidenziate che: 
•	 Quanto alla delibera consigliare n. 63/2004, che dà origine all’intera operazione, si evidenziano alcune 

criticità, in primo luogo con riferimento alla decisione di spostare la sede della Farmacia Comunale. 
Nella relazione illustrativa al Piano di recupero il trasferimento si giustificava in termini di convenienza 
economico-gestionale, con riferimento alla maggiore produttività derivante dalla collocazione in zona 
centrale dell’abitato. Tuttavia, manca al riguardo qualsiasi indicazione previsionale a sostegno di tale 
affermazione.

•	 Carenze motivazionali si notano anche nella deliberazione della Giunta Comunale n. 125/2005. Innanzi 
tutto, preso atto della volontà del privato di effettuare in proprio i lavori di ristrutturazione, non è indicato 
quale sia l’interesse pubblico perseguito dal Comune laddove accetta di corrispondere anticipatamente 
al privato i canoni di locazione previsti per l’intera durata del contratto.

•	 In conclusione, dall’esame della documentazione fornita non si può escludere la presenza di profili di 
possibile illegittimità degli atti comunali e, conseguentemente, la sussistenza di una responsabilità erariale.

Ovviamente il parere legale, all’epoca, è stato “segretato” perché non fosse possibile la sua visione alle 
opposizioni consiliari: alla faccia della trasparenza e della buona amministrazione tanto sbandierata!
Ma veniamo ai giorni nostri: l’atto di trasferimento della proprietà è stato sottoscritto; il progetto di ristrutturazione 
dello stabile è pronto; l’impresa è già stata incaricata per i lavori che consentiranno di rimettere a nuovo l’unità 
commerciale; i parcheggi all’esterno della nuova sede della Farmacia sono numerosi e si libereranno i posti 
utilizzati oggi in piazza XXV Aprile a vantaggio delle attività commerciali esistenti e la Farmacia Comunale non 
dovrà spendere ulteriore denaro per il pagamento dell’affitto.
Nei primi mesi del 2021 la Farmacia Comunale sarà trasferita nei nuovi locali: un gran bel risultato per la 
collettività che sicuramente saprà ripagare gli sforzi di questa amministrazione acquistando i farmaci nella 
FARMACIA COMUNALE con la consapevolezza che parte di ogni euro speso nella NOSTRA farmacia ritorna alla 
collettività per sostenere la spesa sociale.

Insieme e libertà per Gerenzano



Luigi Bragagnolo

idraulico

GGidraulica

Impianti idrici 
Gas 

Riscaldamento 
Riparazioni idrauliche in genere

Via Per Uboldo, 44/c 
GERENZANO (Va) 

Tel. 334.1714547 • 334.8342321 
gg209@libero.it



La politica al tempo del Covid 19 per chi come noi è all’ooposizione 
non ci possiamo vedere,  ma ci possiamo far sentire

Esattamente un anno fa, proprio su questo giornalino, come lista “Cristiano 
Borghi sindaco”, avevamo pubblicato un articolo dove facevamo il punto della 
situazione, con una riflessione su quello che dovevano essere i prossimi step 
che riguardavano la vita politica del nostro gruppo.

Uno dei punti più importanti era quello di cominciare un percorso di confronto 
con la cittadinanza, anche in previsione delle prossime elezioni comunali alle 
quali manca solo poco più di un anno, cercando un maggior coinvolgimento 
dei gerenzanesi nelle future scelte che il nostro gruppo andrà ad intraprendere 
nei prossimi mesi.

Poi purtroppo, non abbiamo potuto dar seguito ai nostri intenti, in quanto è subentrato questo maledetto 
virus, che ci ha impedito di proseguire questo percorso, in quanto tra lockdown, divieti di incontri e tutti 
i paletti per contenere questa pandemia mondiale, abbiamo passato diverso tempo chiusi in casa nostra, 
cercando di evitare il più possibile il contagio.

Non sapendo quale sarà il nostro futuro e quando si potrà tornare alla normalità, non possiamo nemmeno 
stilare una lista di “cose da fare” e, momentaneamente, continueremo a raccontarvi le vicende politico/
amministrative del nostro paese, attraverso i giornali e i social media. Purtroppo non possiamo fare 
diversamente, anche perché è indubbio che la prima cosa da fare sia quella di pensare alla nostra salute che 
va di pari passo con le difficoltà economiche di tante famiglie e di tante piccole o grandi attività produttive 
che formano il tessuto sociale del nostro paese.

Riguardo proprio le attività produttive gerenzanesi (aziende, esercenti, bar, ristoranti, ecc.) nell’ultimo consiglio 
comunale, siamo riusciti ad ottenere uno sconto sulla TARI non domestica, per tutti coloro facenti parte di 
questa categoria che hanno dovuto chiudere la propria attività per diversi mesi a causa del lockdown.

Quando si sta all’opposizione i margini di manovra sono veramente molto stretti, si ha proprio la percezione 
di contare poco o niente, considerando che nei consigli comunali, nel momento della votazione il nostro 
gruppo conta su 3 voti, mentre la maggioranza ne ha ben 12. Ogni nostro sforzo quasi sempre viene vanificato 
e quando succede che possiamo portare a casa un buon risultato per i gerenzanesi ne andiamo molto fieri. 
Un risultato avvenuto in collaborazione con l’amministrazione comunale e l’assessore al bilancio.

Arrivano le feste e fare gli auguri in questo momento non è semplice; speriamo almeno di riuscire a passare 
un buon Natale in compagnia delle persone che amiamo di più, con un po’ più di serenità, vivendo questa 
festa importante come merita, per noi e per i nostri bambini.

È stato un 2020 veramente tragico e difficile per tutti ed è per questo che auguriamo a tutti i gerenzanesi 
un sincero augurio per un 2021 che sia all’insegna del ritorno alla normalità, alla nostra vita quotidiana e alla 
spensieratezza di tutti i giorni.
TANTI AUGURI DA TUTTI NOI e speriamo di poterci incontrare e riabbracciare presto.

Seguiteci sulla nostra pagina Facebook “Noi con Cristiano sindaco”.

Il gruppo “Noi con Cristiano Sindaco”
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Di fronte alla violenza con cui la seconda ondata dell’epidemia Covid sta colpendo 
la nostra Regione, la zona dove abitiamo e il nostro comune (le province di Milano, 
Monza e Brianza, Como e Varese sono fra quelle che registrano il più alto numero 
di contagi in Italia; e a Gerenzano si è varcata la soglia dei 600 positivi registrati 
dall’inizio dell’epidemia, oltre il 5 percento della popolazione totale!) non ci pare 
il caso di utilizzare questo spazio per portare l’attenzione della cittadinanza su 
questioni che pure, in altre circostanze meriterebbero un approfondimento: 
dalla manutenzione delle vie del centro cittadino alla politica complessiva di 
efficientamento e gestione dei plessi scolastici nel breve, medio e lungo termine. 

L’unità, la solidarietà e l’espressione di un sentimento di vicinanza a tutti coloro – e cominciano a non essere 
pochi – che in questo periodo sfortunato hanno perso un parente o un amico devono prevalere in questo 
momento su qualunque altra cosa.

Crediamo però che sia altresì corretto, dal punto di vista politico, iniziare a guardare avanti per affrontare 
in maniera migliore il “dopo”. Tutti ormai hanno preso atto del fatto che l’epidemia e la lotta per contenerla 
avranno degli strascichi anche quando il virus sarà finalmente domato, tanto che, dal punto di vista 
prettamente economico, il dopo-coronavirus rischia di essere una fase peggiore di quella dell’infuriare del 
contagio: si calcola che le conseguenze di questo tormentato 2020 stenderanno su di noi la loro sinistra 
ombra almeno per tutto il prossimo quinquennio.

Guardare aventi vuol dire prima di tutto prendere atto che si è aperto un periodo in cui le priorità sono 
cambiate, in cui ogni amministratore pubblico non può prescindere nelle sue scelte dall’evoluzione del 
contesto intorno a lui, in cui ogni spreco si trasforma in un peccato mortale e in cui l’allocazione della spesa 
pubblica deve necessariamente tenere conto dei nuovi bisogni che si sono generati in questo periodo 
di crisi e degli stimoli indispensabili innescare di nuovo, anche nel nostro piccolo, dinamiche economico-
sociali che sono venute meno.

Gli slogan potrebbero essere allora: meno asfaltature inutili e più attenzione alle attività commerciali in 
difficoltà; evitiamo di costruire nuove scuole − che il trend che vede la popolazione scolastica in calo renderà 
presto inutili − e prestiamo maggiore attenzione a tutti quei ragazzi ai quali la chiusura delle scuole e il 
prolungarsi della didattica a distanza ha fatto perdere terreno.

Per tutto questo, però, più che nuovi slogan, occorre una mentalità amministrativa nuova, più pragmatica e 
meno basata su pregiudizi consortili. Ci auguriamo che tutte le forze politiche se ne rendano presto conto.

Gerenzano Democratica

L’epidemia e le sue conseguenze di lunga durata
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Articoli 32 e 34 della Costituzione italiana, diritto alla salute e diritto allo studio.
Questi sono diritti costituzionalmente garantiti e non “capricci” dei gerenzanesi.
Ultimamente si sono venute a manifestare non poche situazioni a dir poco 
spiacevoli e incresciose per numerose famiglie della città di Gerenzano, sia dal 
punto di vista della violazione del diritto alla salute che per quanto riguarda il 
diritto allo studio.

Un discreto numero di genitori di studenti e studentesse delle scuole elementari 
Papa Giovanni XXIII ha richiesto un incontro con le istituzioni territoriali per avere 
chiarimenti su una serie di problematiche all'interno della scuola stessa.
Innanzitutto, all'interno della comunità scolastica vi sono un certo numero di bambini e bambine che per serie e 
comprovate difficoltà di salute (immunodepressione, soggetti fragili) sono impossibilitati dal poter frequentare 
serenamente la scuola. La richiesta dei genitori è stata quella di poter attivare una Didattica a Distanza (DAD) 
per questi studenti ma la risposta (inadeguata e impertinente)  da parte dei referenti istituzionali interpellati 
è stata che non è possibile farla. Si dovrebbe inoltre  migliorare e adeguare l'impianto di fibra ottica che non 
è possibile farlo ora per le seguenti motivazioni: una questione di costi troppo gravosi da sopportare ed una 
tempistica estremamente lunga (si parla di 120 e 150 giorni) per l'istallazione/adeguamento dell'impiantistica. 
Ne consegue, di fatto l’obbligo per i predetti soggetti fragili a frequentare forzatamente la scuola perché la fibra 
ottica risulterebbe insufficiente a sostenere tutte le connessioni.
A tutto questo disagio, si aggiunge l'obbligatorietà di frequentare la mensa scolastica. I bambini accedono alla 
mensa suddivisi in due gruppi da 150 a turno seppur vengano rispettati i distanziamenti imposti dal decreto 
ministeriale e dalle ATS, ma non è possibile rendere facoltativa la scelta della mensa. Quindi le famiglie sono, 
di fatto,  costrette a frequentare la mensa e non possono ritirare il proprio figlio prima dell'orario di uscita, per 
permettere di consumare la pausa pranzo presso le proprie abitazioni ed evitare così, tra l’altro,  il diffondersi 
del virus.
Conseguentemente oltre ad esporre i bambini, fragili e non, ad un alto rischio di contagio durante la pausa 
pranzo,  in quanto in mensa non utilizzando le mascherine sì accentuano le possibilità di propagare la diffusione 
del virus stesso, non si va neanche economicamente incontro alle famiglie che potrebbero evitare il costo del 
buono mensa. Per inciso corre l’obbligo puntualizzare che in questo periodo di profonda ed  enorme crisi 
economica e sociale anche l’esborso mensile di una somma importante per il costo dei pasti può influire 
negativamente sull’economia familiare.

La scuola dovrebbe essere igienizzata in ogni suo ambiente: aule, bagni, pavimenti, mensa, anche con l'utilizzo 
di macchinari appropriati per l’igienizzazione stessa. Paventare di essere in possesso di un macchinario che 
possa igienizzare gli ambienti scolastici e non utilizzarlo comporta l’accollo di gravose responsabilità.

Inoltre con specifico richiamo alla sicurezza sul lavoro, il D. Lgs. 81/08 tutela la sicurezza dei lavoratori (e dei nostri 
studenti) e nei giorni scorsi è stata purtroppo nuovamente segnalata la precaria condizione in cui versa parte 
del soffitto della struttura scolastica, situazione ormai nota da 3/4 anni, e ancora ad oggi non sono stati presi dei 
provvedimenti per la sua definitiva messa in sicurezza con il rifacimento. Si è intervenuti solo tamponando con 
dei lavori di manutenzione ma non viene dato il giusto rilievo e la giusta priorità a dei lavori che, pare, sarebbero 
dovuti iniziare alla fine dell'anno ma che inizieranno probabilmente in primavera.

Altra fonte di  pericolo è l’insidia  rappresentata dal battente d'arresto del cancello secondario di ingresso/
uscita degli alunni che non prevedendo un'adeguata segnalazione di pericolo mette a rischio seriamente gli 
insegnanti e  i piccoli alunni.

L'intera Città di Gerenzano ha bisogno di sentirsi adeguatamente tutelata e protetta anziché temere e rischiare 
di contagiare i propri figli e figlie e di conseguenza le famiglie della nostra comunità.

Idee in comune

Diritto alla salute e diritto allo studio
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Natale 2020
È la prima volta che scrivo un messaggio da far pubblicare sul Bollettino Comunale, anche se dal 05 settembre 
ultimo scorso sono ufficialmente Parroco di Gerenzano, per cui penso sia bene che mi presenti.
Sono don Fernando (Nando) Sarcinella, sono stato ordinato Prete da Sua Eminenza Cardinal Carlo Maria Martini il 
10 giugno 1995.
Sono stato mandato come coadiutore per otto anni a Busto Garolfo Parrocchia SS. Salvatore e Margherita; per tre 
anni coadiutore a Caronno Pertusella Parrocchia S. Alessandro; per dieci anni Parroco a Trezzano Rosa Parrocchia 
S. Gottardo V. più altri quattro anni come Parroco e Responsabile della Comunità Pastorale Madonna del Rosario 
in Trezzano Rosa-Grezzago.
Ora come già detto, Parroco nella Parrocchia SS. App. Pietro e Paolo in Gerenzano.

«Ponete tutta la vostra speranza in quella grazia
che vi sarà data quando Gesù Cristo si manifesterà» (1Pt 1,13)

Con parole simili ho iniziato il messaggio sulla “Campanella” per il Cammino di Avvento in questo anno particolare 
in cui i cambiamenti, gli imprevisti e le novità, non possiamo dire che siano mancati.  Qualcuno potrebbe sostenere 
che le novità spezzano la monotonia, ma le troppe novità e i tanti imprevisti fanno perdere l’orientamento.
Ci prepariamo ormai al Natale che ritorna.
Ritorna anche in questi giorni che sembrano interminabili e che mai come quest’anno hanno bisogno di essere 
illuminati con la SUA LUCE .

Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo. (Gv.1,9)
Ritorna annunciato da milioni di piccole luci che sembrano voler ornare e abbracciare tutte le nostre case.
Ritorna annunciato “dall’albero della vita” innalzato e illuminato al centro di piazza De Gasperi.
Ritorna annunciato dal Presepe preparato in Chiesa e spero in ogni casa.
Ritorna attraverso la ripetizione di tanti piccoli gesti che ogni anno vengono riproposti e che potrebbero anche 
generare una certa monotonia: noi sappiamo però, che dà assuefazione solo ciò che manca di senso, ciò che non 
provoca stupore; ciò che non apre alla speranza.
Il credente, il battezzato invece, deve essere pronto a vivere con uno spirito nuovo la sera di Natale, il cuore della 
notte che Dio Padre ha illuminato con lo splendore di Cristo.
Siamo chiamati a celebrare la nascita di Gesù e non può esserci altro modo che quello di sostare in preghiera.
Prepariamoci ad accogliere Colui che ha voluto condividere con noi la nostra storia. 
Ognuno di noi è chiamato a far posto a quel Bambino che è nato, che ancora una volta viene a visitarci. Solo così 
saremo capaci di ridonare a chi ci circonda, ciò che in questa notte ci viene donato: luce, pace, speranza. 
Carissimi, non possiamo rimandare il tempo della responsabilità e del coinvolgimento personale. Questo mondo 
travolto dalla pandemia che tutti conosciamo, questo mondo che ci incolla alla televisione per cercare di capire le 
statistiche e i dettami dei CPCM, è il nostro mondo di oggi.
Riscopriamo il Natale come il tempo per rinascere, per trasformare i nostri cuori, per ridare una speranza nuova a 
tutti, per rendere più sereno e ospitale il nostro paese.
Il Natale deve ridonare la speranza ai cuori, la forza alle braccia e… alla mente un sogno per cui vale la pena 
spendere la vita.
Il Natale invita ognuno di noi a donare fiducia ai tanti che non sanno più guardare al futuro con speranza ed 
entusiasmo e… senza speranza e senza entusiasmo si diventa troppo presto, vecchi. 
Vorrei augurare a tutti che questo Santo Natale ci doni una forza nuova per affrontare la vita, la stessa forza 
sprigionata da QUEL BAMBINO che “da ricco che era si è fatto povero” (2 Cor.8,9) per amore di ognuno di noi.

Auguri Buon Natale a tutti 

									         don Nando
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Siamo quasi alla fine di questo 2020, un anno 
particolare, d’incertezze, dolore e difficoltà, ma 
anche un anno che ci ha dato la possibilità di 
riflettere su quello che è veramente importante 
nelle nostre vite, l’importanza degli affetti e della 
famiglia.

Ci ha dato anche la possibilità di tirar fuori una 
forza che non pensavamo di avere per superare le 
difficoltà che ci siamo trovati ad affrontare, come 
la malattia, la perdita di persone care, l’incertezza 
nel lavoro e tutte le nostre sicurezze.

Anche lo sport ha subito uno stop, noi del 
Gerenzano Twirling, avevamo progetti importanti 
da portare avanti, le gare, il campionato mondiale 
ad aprile, il campionato italiano a giugno…
tutto posticipato, ma per fortuna non annullato. 
Dopo lo smarrimento iniziale, della serie “e ora 
cosa facciamo?” ci siamo rimboccate le maniche, 
perché non potevamo lasciare sole le nostre 
ragazze e tra video chat e allenamenti a casa, 
siamo andate avanti.

Poi finalmente a giugno ci siamo riviste in palestra, 
sono state tante le emozioni per aver ritrovato la 
quotidianità, un minimo di normalità. Purtroppo 
è durato poco, ma questa volta non ci siamo fatte 
cogliere impreparate. Subito con le coach Chiara e  
Marisa, abbiamo iniziato gli allenamenti a distanza, 
Chiara è un vulcano di idee e le ragazze non sanno 
mai cosa può inventarsi ad ogni allenamento, 
mentre Marisa è un gran motivatore e le sprona 
sempre ad andare avanti e a non mollare mai.

Anche la nostra Federazione, la N.B.T.A. Italia, non 
ci ha lasciate sole, ha organizzato degli stage in video chat  con il preparatore tecnico Pieter Hazeu e hanno  
continuato gli allenamenti, anche se a distanza, con la squadra nazionale.

Tutto questo ci aiuta ad avere qualche ora di spensieratezza e normalità. Speriamo di ritornare presto insieme 
per portare avanti i nostri progetti e per realizzare i nostri sogni.

Come presidente del gruppo sportivo Gerenzano Twirling, insieme a tutte le nostre atlete, vogliamo augurare 
a tutti i gerenzanesi tanta serenità per questo Natale 2020.

Vi lascio un collage di sorrisi delle nostre ragazze perché vi dia la speranza che tutto può ancora andare bene.

“Le cicatrici sono il segno che è stata dura. Il sorriso è il segno che ce l’hai fatta.” (Madre Teresa di Calcutta )

Elena Bonzini

 Gerenzano Twirling
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 Palio di Gerenzano
In questo momento di difficoltà, l’associazione “I colori di Gerenzano” e i Rioni hanno continuato a 
lavorare.

Ha difatti riscosso un enorme successo il contest “Palioween”, nel quale sono state votate le fotografie 
più belle a tema Halloween. Ad aggiudicarsi il podio Alessio dei Funtan sul gradino più alto, poi Cristian 
del Gio da Val e Cecilia della Madunina. Un contest destinato ad essere seguito da tante altre novità. 

Sul fronte Rioni, continuano le iniziative a distanza. I Rioni Funtan e San Giacum hanno già proposto alcuni 
eventi legati alla cucina: serate di preparazioni di fantastici dolci per i primi e una bellissima sfida a colpi 
di ingredienti segreti per i secondi. 

Ma le sorprese non sono finite, quindi non ci resta che chiedervi di seguirci sui nostri social (Instagram, 
Facebook e YouTube). 

BUONE FESTE! 

1° Classificato:
Alessio - Funtan

2° Classificato:
Cristian - Gio da Val

3 aClassificata:
Cecilia - Madunina



Sos Uboldo
Egr. Sig. /Sig.ra ,Gentile famiglia,
Vi ringraziamo sentitamente per l’impegno con cui ci sostenete sempre, soprattutto  in quest’anno particolare in cui 
abbiamo dovuto convivere Tutti insieme momenti difficili e a volte tristi.
Grazie al Vostro gesto di solidarietà, che non è mai mancato, potremo continuare ad erogare i servizi di primo 
soccorso, di trasporto socio sanitario e altre attività a favore della collettività, permettendoci di ricordarVi che il Vs. 
contributo è fondamentale per la vita Associativa.
Ecco perché Vi chiediamo, anche per l’anno 2021, di autarci sostenendo l’iniziativa “Tesseramento Familiare” con un 
piccolo contributo di € 20,00.
Ricordiamo che i servizi, di accompagnamento assistito in strutture ospedaliere, con automobile o con automezzi 
speciali, verranno prestati in base alla disponibilità del nostro personale, che è interamente costituito da volontari. 
Le difficoltà economiche sono sempre maggiori e, per continuare a svolgere il nostri servizi, abbiamo bisogno del 
sostegno di TUTTI.  Il contributo, che Vi chiediamo, viene utilizzato per sostenere i costi primari dell’Associazione 
(assicurazione obbligatoria di tutti i volontari; assicurazione di automobili , ambulanze; acquisto e manutenzione dei 
mezzi; acquisto carburante; acquisto di nuove attrezzature, ecc.)
Se vorrete continuare ad aiutarci o iniziare a farlo, potrete effettuare il versamento con il bollettino postale allegato 
a questa lettera, oppure direttamente presso la nostra sede di Uboldo (da lunedì a venerdì dalle ore 8.30 alle12.30) 
entro il 31 marzo 2021.
Se volete potete aiuterci con il vostro 5x1000: una donazione che non vi costa nulla! ma per noi vale molto, 
solo il tempo di una firma, dovete solo consegnare a chi vi compila la dichiarazione dei redditi il bigliettino che 
trovate nella busta con il  nostro Codice fiscale  01526330129 .
Riserveremo a tutti i tesserati il calendario del nuovo anno, ritirabile presso la sede. 
Ringraziando immensamente per la Vostra generosità, Vi porgiamo cordiali saluti.  
									         Il Presidente
									         Giulio Ciceri

ATTENZIONE! 
Nessuno è autorizzato a chiedere telefonicamente o personalmente 

somme di denaro per conto della nostra Associazione

Come ogni anno la Fondazione Scuola dell’Infanzia Carlo Berra organizza un Open Day di presentazione per 
dare modo alle famiglie interessate di conoscere il servizio educativo offerto.

In quest’anno scolastico ricco di trasformazioni, abbiamo pensato ad un OPEN DAY tutto speciale.

Tutte le famiglie dei bambini nati nel 2018 e degli anticipatari nati entro il mese di aprile 2019 sono invitate 
alla presentazione della nostra Scuola dell’Infanzia che, date le normative Covid vigenti, avverrà in modalità 
a distanza SABATO 12 DICEMBRE 2020 alle ore 10.30.

Il nostro team è pronto ad accogliervi e a raccontarvi l’esperienza alla Scuola dell’Infanzia Carlo Berra con 
testimonianze, racconti, foto e video e a rispondere alle vostre domande e curiosità.

Per partecipare all’evento è necessario iscriversi via mail all’indirizzo: info@scuolaberra.it. 
A conferma iscrizione vi verrà inviato il link per accedere alla presentazione.

Fondazione Scuola dell’Infanzia “Carlo Berra” 
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PER INFO: INFO@SCUOLABERRA.IT 
TEL.029688100

WWW.SCUOLAINFANZIABERRA.WORDPRESS.COM

OPENOPEN DAYDAY

12 DICEMBRE12 DICEMBRE
QUEST'ANNO IN UNA MODALITA' 

TUTTA SPECIALE!!!

VI ASPETTIAMO!!

Fondazione Scuola dell'Infanzia C.Berra

Scuola Paritaria

Piazza XXV Aprile, 12 - 21040 Gerenzano (VA)

info@scuolaberra.it - 029688100 

www.scuolaberra.it

20202020

NOVITA'
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Cari concittadini, i mesi trascorsi hanno messo a dura prova tutti noi, ma vogliamo raccontarvi le esperienze 
belle e positive che come volontari Caritas abbiamo avuto la grazia di vivere.

I periodi di lock-down hanno reso certamente più difficoltoso raggiungere chi si trova nel bisogno, ma 
questo ha fatto in modo che realtà diverse collaborassero per portare sollievo alle famiglie in difficoltà, che 
sono ulteriormente aumentate.

Da ciò è nata la rete CARITAS PARROCCHIALE-AMMINISTRAZIONE COMUNALE-PROTEZIONE CIVILE 
che tra aprile e maggio ha attivato un servizio di consegna a domicilio dei Pacchi Alimentari, che continua 
tuttora: a tutti i volontari son stati forniti i DPI necessari per lavorare in sicurezza.
La Caritas ha poi proseguito come al solito la distribuzione dei pacchi alimentari e del fresco alle persone 
in difficoltà.

I problemi manifestatisi con il persistere dell’epidemia hanno anche acceso la generosità dei singoli, dei 
negozianti e delle associazioni: alcune famiglie hanno fatto la spesa per noi, è stato attivato il CARRELLO 
DELLA SPESA SOSPESA presso Tigros Gerenzano e Tigotà Saronno; l’associazione SARONNO POINT, 
con sistematicità, ormai da aprile ci consegna generi alimentari.

Non solo: l’artista Francesco Fazio ha devoluto alla Caritas Parrocchiale il ricavato della vendita all’asta di 
una sua scultura e alcune donazioni ci sono giunte da persone generose, che desiderano rimanere anonime.

Come gruppo di volontari Caritas Parrocchiale, questa esperienza ci ha uniti, sollecitati a un più profondo 
senso di dedizione e ha visto l’ingresso discreto e prezioso di nuovi collaboratori. 

Ecco quello che è per noi appartenere alla Caritas: accorgersi che tutto converge in un’unica direzione 
di amore, come ci è stato indicato da Gesù tante volte nel Vangelo, ad esempio nella parabola del buon 
Samaritano (Lc 10,25-37), oppure quando dice:  “…ogni volta che avete fatto queste cose a uno solo di questi 
miei fratelli più piccoli, l’avete fatto a me…”  (Mt 25,40).

È sentirsi partecipe di questa urgenza nel farsi carico del bisogno dell’altro, a prescindere dalla propria storia 
o appartenenza, in virtù di quel seme di amore che Dio Padre ha posto in ognuno di noi.

Un grazie sincero a tutti quelli che ci sostengono e ci sponsorizzano e che, siamo certi, continueranno a 
farlo, in particolare all’Unione Esercenti per La Sagra del Pane 2020, ai volontari della Protezione Civile 
e a tutta l’Amministrazione Comunale. 

 Caritas
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Ul disnà de Natal
Quando il Natale si avvicina, nell’aria c’è quella strana atmosfera quasi palpabile, che mi penetra nell’animo con 
un misto di gioia per l’attesa di buoni eventi futuri e di nostalgia per quegli che abbiamo passato, quasi fossero 
normalità. Nella mente passano tracce di ricordi così vividi che fanno rivivere non solo solo le sensazioni 
passate ma anche i colori e le atmosfere. Per la mia famiglia era tradizione avere il pranzo di Natale dai nonni.
Eravamo in tanti: io, il mio fratellino, i nostri genitori: poi c’erano i nonni con i due zii. Come riuscissimo a starci 
il quel piccolo locale ancora oggi me lo chiedo. Si entrava per una piccola porta che si apriva su un portico del 
cortile.
Sulla destra c’era il camino ma non lo si usava per creare una atmosfera di festa o per riscaldarci: serviva per far 
bollire i “pumitt” per gli animali ma spesso erano il frutto di piccoli furti per noi bambini.
Dopo il camino una finestra che aveva un davanzale così alto che non ci si poteva affacciare.
Di fronte alla porta, lungo la parete, c’era una ottomana e subito dopo un’altra porta per entrare nella cucina, 
ancor più angusta del primo locale che oggi chiamarlo soggiorno sarebbe solo presuntuoso.
Qui la finestra era più bassa e si apriva direttamente sulla strada: ricordo che spesso qualcuno bussava sui vetri 
per far quattro chiacchere con la nonna. Sulla sinistra della porta c’era una piccola credenza, più moderna, già 
in formica. Subito dopo una bassa porticina da cui, scendendo due gradini, si entrava in un basso sottoscala 
usato come dispensa, con pentole e mestoli appesi ad una rastrelliera in legno addossata alla parete opposta 
alla porta.
C’era anche uno strano mobile in legno il cui uso mi venne spiegato una volta dal nonno: era una ghiacciaia.
Sopra il piano c’era un coperchio che si apriva su un vano tutto foderato con lamiera di zinco dove si metteva 
il ghiaccio che veniva comprato sulla piazza del paese.
In basso un rubinetto in ottone per raccogliere l’acqua quando il ghiaccio si scioglieva. Sulla sinistra del mobile 
un’antina che si apriva su un piccolo vano dove si tenevano i cibi da conservare.
Nella dispensa non mancava comunque la “muschiròla”: una piccola cassetta con le pareti fatte di una fitta 
rete (antimosche), dove si tenevano i pochi formaggi e qualche salamino cacciatore. Nella cucina, sulla destra 
c’era un piccolo lavandino d’angolo e la stufa dove si cucinava: la legna era tenuta in un piccolo ripostiglietto 
addossato ad un pilastro del portico.
Per il pranzo, oltre agli affettati che portava la mamma, sulla stufa il nonno cuoceva il suo “piatto forte”: coniglio 
arrosto. Ricordo ancora con piacere quella croccante crosticina che si formava sulle cosce cucinate.
Oltre al coniglio il nonno preparava anche il risotto giallo con la luganega, mentre su  un’altra pentola cuoceva 
il bollito per preparare il brodo.
Alla sera ci si ritrovava ancora per la cena: non c’era più gli affettati e si incominciava con un piatto di brodo che 
veniva arricchito con delle palline gialle poco croccanti chiamate “gocce d’oro”.
Queste si vedevano solo a Natale: tutti le declamavano ottime ma a me non hanno mai attirato.
Si finiva poi con un po’ di bollito e gli ultimi pezzi di coniglio e di panettone, con il vino bianco “ di pumela ” che 
era così buono per noi bambini. Infine, prima della tombola; qualche arancio o mandarino e tante spagnolette.
Semplicità di un pranzo di Natale che aveva il merito di rafforzare la nostra familiarità.

BUON NATALE A TUTTI!
						               Per il CdA della Pro Loco Gerenzano

						             Presidente 
						              Bernardina Tavella

  Proloco Gerenzano 
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Carissimi Gerenzanesi,                                             

Il Natale è la festa che più di ogni altra aspettiamo tutti, grandi e piccini, con impazienza ed emozione. Quello che 
contribusce a rendere speciale questo momento è anche la sua attesa, quell’insieme di micro tradizioni che il 
Natale porta con sè, dalle decorazioni all’accensione dell’albero in piazza, dalle cene insieme a colleghi o parenti 
fino alla Santa Messa di mezzanotte.

Anche il Corpo Musicale Santa Cecilia di Gerenzano ha le sue tradizioni durante il periodo natalizio, tradizioni 
che sono nate in un periodo così lontano che noi stessi musicanti e majorettes facciamo fatica a risalire al loro 
inizio. Questo le rende ben salde nella storia della nostra associazione e soprattutto nei nostri cuori, tanto che 
per noi non è Natale senza. Impossibile non ricordare il consueto Concerto di dicembre, un modo per banda e 
Majorettes per immergersi e far immergere il proprio pubblico nel pieno dell’atmosfera natalizia. Non possiamo 
dimenticarci nemmeno della Piva della notte del 24, quando la banda girando su un carro per le strade del 
paese suona brani natalizi e canta gli auguri a tutti i cittadini. Infine, bisogna citare anche la Santa Messa a cui il 
Corpo Musicale partecipa in veste ufficiale ed ha l’onore di accompagnare, insieme al coro, la celebrazione con 
la propria musica.

L’anno che sta per terminare ha messo in crisi le certezze di molti, modificato molte abitudini e per quanto 
ci riguarda azzerato la vita associativa. Molti di questi momenti che, per noi ma anche per altri, costituiscono 
una parte fondamentale dell’atmosfera che accompagna al Natale non potranno essere vissuti. Queste, e molte 
altre cose della nostra realtà associativa ci mancano molto così come ci manca il calore del nostro pubblico, gli 
applausi e i sorrisi che la musica è in grado di regalare.

Quello che però il Corpo Musicale Santa Cecilia vorrebbe è che tutti noi per questo Natale non ci concentrassimo 
su quello che non abbiamo o non siamo riusciti a fare, ma su quello che possiamo fare nel nostro piccolo per 
celebrare questa festa sacra e soprattutto l’amore e la speranza, che è poi quello che il Natale, con l’arrivo di una 
nuova vita, porta con sè.

Quello che possiamo fare noi, 
musicanti e majorettes, è fare 
entrare nelle vostre case il calore 
della musica  e le emozioni che 
solo lei sa dare. Per quest’anno il 
Corpo Musicale Santa Cecilia ha 
registrato dei brani natalizi che 
speriamo possano girare tra tutti 
voi, di telefono in telefono, di 
computer in computer, proprio 
come se fossimo sul carro, tutti 
insieme, durante la notte di Natale 
per augurarvi delle bellissime e 
serene feste.

 Corpo Musicale S. Cecilia 
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SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE DI SARONNO 
(ex Guardia Medica)

Tel: 02 9613848

PROTEZIONE CIVILE GERENZANO 

Piazza S. Pio V 
Cell: 340 3848597

E-mail: protezione.civile@comune.gerenzano.va.it

COMUNE DI GERENZANO 

Duca degli Abruzzi, 2,  Gerenzano (Va)
Tel: 02 963 9911

Pec: comune.gerenzano@pec.regione.lombardia.it 

SERVIZI INTERNI DI BASE E DI SUPPORTO

Ufficio Segreteria - Orari di apertura
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab:  9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel: 02 96399106  

E-mail: segreteria@comune.gerenzano.va.it
Messo notificatore - Ufficio Protocollo 

Orari di apertura 
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab: 9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel: 02 96399110

Ufficio Servizi Demografici - Orari di apertura
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab: 9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel. 02 96399108 – 02 96399121  

02 96399120  
E-mail: anagrafe@comune.gerenzano.va.it

SVILUPPO ECONOMICO ED ATTIVITÀ PRODUTTIVE
Ufficio Ragioneria - Orari di apertura
Lun - Mar - Merc - Ven - Sab: 9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel. 02 96399105 – 02 96399109  

02 96399137 
E-mail: ragioneria@comune.gerenzano.va.it

Ufficio Commercio - Orari di apertura
Martedì e Sabato:  9:00-12:00 

Giovedì: 14:30-17:00
Tel: 02 96399103 

E-mail: commercio@comune.gerenzano.va.it

TRIBUTI - SARONNO SERVIZI S.p.A.
Via Roma 16-18 Saronno

Sportello Utenti c/o Comune di Gerenzano
Giovedì: 14:30 -17:00 - Sabato: 9:00 - 12:00

Tel. 02 96399104
E-Mail: tributigerenzano@saronnoservizi.it

URBANISTICA - Orari di apertura
Lunedì: 10:00-11:00 (solo privati) 

Martedì: 10:00-12:00 (solo professionisti) 
Giovedì: 14:30-17:00 (solo privati)
 Sabato: 11:00-12:00 (solo privati) 

Tel: 02 96399125 
E-mail: urbanistica@comune.gerenzano.va.it

Ufficio Edilizia Privata  - Orari di apertura 
Lunedì: 10:00-11:00 (solo privati) 

Martedì: 10:00-12:00 (solo professionisti) 
Giovedì: 14:30-17:00 (solo privati)
 Sabato: 11:00-12:00 (solo privati) 

Tel. 02 96399126 
E-mail: edilizia@comune.gerenzano.va.it

Patrimonio - Orari di apertura 
Lunedì: 10:00-11:00 (solo privati) 

Martedì: 10:00-12:00 (solo professionisti) 
Giovedì: 14:30-17:00 (solo privati)
 Sabato: 11:00-12:00 (solo privati) 

Tel: 02 96399124 
E-mail: urbanistica@comune.gerenzano.va.it

UFFICIO TECNICO - MANUTENZIONI e SERVIZI 
LAVORI PUBBLICI - Orari di apertura 

Lunedì: 10:00-11:00  - Martedì: 10:00-12:00
Giovedì: 14:30-17:00 - Sabato: 11:00-12:00

Tel: 02 96399124  02 96399127
E-mail: manutenzione@comune.gerenzano.va.it 

Igiene Ambientale - Orari di apertura 
Lunedì: 10:00-11:00  - Martedì: 10:00-12:00
Giovedì: 14:30-17:00 - Sabato: 11:00-12:00

Tel. 02 96399107 
E-mail: ambiente@comune.gerenzano.va.it

ISTRUZIONE, CULTURA, TEMPO LIBERO, SPORT, 
SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI

Ufficio Socio-Assistenziale Orari di apertura 
Lun - Merc - Ven: 9:00-11:00 

Tel: 02 35944839
E-mail: sociale@comune.gerenzano.va.it

Ufficio Scuola Orari di apertura 
Lun - Merc - Ven: 9:00-11:00

Tel: 02 35944906

Biblioteca Orari di apertura
Da Lunedì a giovedì:  14:30-17:15 

Venerdì: 14:30 - 17:00 - Sabato: 10:00-12:00
Tel: 02 9688965 

E-mail: biblioteca@comune.gerenzano.va.it

Centro Educativo Ricreativo Orari di apertura 
da Lunedì a Venerdì dalle ore: 14:30-18:00

Ufficio Di Polizia Locale Orari di apertura
Lunedì e Sabato: 10:30-12:30

dal Martedì al Venerdì dalle ore: 11:30-12:30
Tel: 02 96399128 - Cell: 347 3615414 

E-mail: polizialocale@comune.gerenzano.va.it

Farmacia Comunale 
Via duca degli Abruzzi 3A 

Tel: 02 9681531 




